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del commercio, la quale a p p a r e anzi più 
g rave in questo periodo che nei mesi pre-
cedent i , non creda di prorogare il decre to 
della mora to r i a . (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Res t ivo ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro di grazia e giustizia, per conoscere 
come i n t e n d a di p rovvede re affinchè il Cir-
colo di assise di Pisa funz ioni p r o n t a m e n t e , 
ev i t ando il f r e q u e n t e gravissimo f a t t o che 
degli i m p u t a t i i cui processi i s t ru t to r i sono 
già chiusi da var i ed alcuni anche da mol t i 
mesi, a t t e n d a n o ancora ed i nu t i lmen te il 
pubbl ico giudizio, e ciò perchè il t r i b u n a l e 
di Pisa, m a n c a n t e del personale g iud ican te 
necessario al disbrigo degli affar i ordinari , 
impedisce al p res idente di poters i dedicare 
al l avoro assorbente delle Assise. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Dello S b a r b a ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in terpel la re il 

ministro delle finanze, per sapere se, in se-
gui to ai r i su l ta t i avut is i ,con l ' inclusione 
del villaggio di Miano nella c in ta daziar ia , 
per ef fe t to del decre to catenaccio 27 gen-
naio 1913 - sciogliendo la r iserva f a t t a dal 
suo predecessore nella t o r n a t a del 12 giugno 
stesso anno alla Camera l e i d e p u t a t i - in-
t e n d a l iberare t a l e villaggio da t a l e an-
garia. 

« Gargiulo ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e rpe l l a re il 

minis t ro del l ' i s t ruzione pubbl ica e il pre-
s idente del Consiglio, ministro del l ' in terno 
per conoscere a qual i cr i ter i i due minis t r i 
competen t i i n fo rmeranno la loro azione di 
f r o n t e a quella della G iun t a provincia le 
ammin i s t r a t i va di Alessandria, in q u a n t o 
questa negava l ' app rovaz ione alle delibe-
razioni di quasi t u t t i i Consigli comunal i 
r ichiedent i l ' a u t o n o m i a scolast ica. E se 
possano r i t enere che abb iano f o n d a m e n t o 
le deduzioni di essa Giun ta la quale basò 
le sue nega t ive su cr i ter i es t ranei alla nuova 
legge scolastica ed al re la t ivo rego lamento . 
- s « Gazelli ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te rpe l l a re 
il minis t ro del l ' i s t ruzione pubbl ica , sulla 
giustizia e sulla convenienza di ev i ta re l ' ap -
plicazione di cr i ter i i r i s t r e t t iv i alle dispo-
sizioni di legge, r i g u a r d a n t i l ' au tonomia 
scolastica dei comuni . 

« Giordano, Leonard i ». 

P R E S I D E N T E . Le in ter rogazioni tes te 
le t te saranno inscr i t te ne l l 'o rd ine del giorno, 
t r a sme t t endos i ai ministri compe ten t i quelle 
per le quali si chiede la r isposta scr i t ta . 

Così pu re le in terpe l lanze sa ranno in-
scr i t te ne l l 'o rd ine del giorno, qualora i mi-
nis t r i in teressat i non vi si oppongano en t ro 
il t e rmine r ego lamen ta re . 

Suir ordine del giorno. 
COTUGNO. Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
COTUGNO. Prego la Camera e l 'onore-

vole Pres iden te di consent i re che sia iscr i t to 
nel l 'ordine del giorno, per la seduta pome-
r id iana di domani , il disegno di legge n. 142: 
« Modificazioni alla legge 4 giugno 1911, 
n. 487, concernente gli i spe t to r i e i vice 
i spe t to r i scolastici ». 

C I U E F E L L I , ministro dei lavori pub-
blici. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E : Ne ha faco l tà . 
C I U F E E L L I , ministro dei lavori pub-

blici. Preghere i l 'onorevole Cotugno di non 
insistere nella sua r ichiesta . 

L 'o rd ine del giorno per doman i è già 
s tabi l i to e, d a t a anche l 'assenza del pre-
s idente del Consiglio, credo sia oppor tuno , 
per la economia dei lavor i p a r l a m e n t a r i , 
di non modificarlo, nè con la iscrizione di 
questo, nè per a l t r i disegni di legge. 

P R E S I D E N T E . A ques to proposi to deb-
bo aggiungere che il p res idente del Consi-
glio è a l q u a n t o indisposto. 

L 'o rd ine del giorno f u ieri stabili to dal la 
Camera su p ropos ta del pres idente del Con-
siglio, cui so l tan to spe t t a la responsabi l i tà 
de l l ' andamen to dei lavori pa r l amen ta r i . E 
n a t u r a l m e n t e il P res iden te della Camera 
non può che seguire l 'o rd ine cronologico 

• delle var ie discussioni, come è s t a to concor-
da to col Governo. Io quindi prego t u t t i gli 
onorevoli d e p u t a t i di r iservarsi a doman i 
per q u a l u n q u e proposta intendessero f a r e 
di modificazione del l 'ordine del giorno ; per-
chè, per p a r t e mia, ora non pot re i consen-
t i rvi . (Beniss imo!) 

COTUGNO. Salvo però che la Camera 
non opini d iversamente , essendo essa sem-
pre p a d r o n a del suo ordine del giorno. 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
A p p u n t o , anche per l 'assenza del pres idente 
del Consiglio, non è il caso di va r i a r e l ' o r -
dine del giorno dopo che ieri sera la Ca-
m e r a lo ha stabil i to per oggi e per do-
mani . 

Y I N A J . Chiedo di par la re . 


